Il debitore esecutato, che non ha avuto notizia del pignoramento, ha solo cinque giorni di tempo per far valere il vizio di notificazione attraverso l’opposizione agli atti esecutivi 
A chiarirlo è la Corte di Cassazione, che - con la sentenza n. 22279/2010 - ha confermato la tardività dell’opposizione all’atto di pignoramento di alcuni debitori esecutati, in quanto proposta oltre il termine di cinque giorni (ex art. 617 c.p.c.) decorrenti dalla notifica della diffida a presentare il rendiconto, che avevano ricevuto. 
In particolare, precisa la S.C., i cinque giorni decorrono da quello della comunicazione o notificazione dell’atto successivo che necessariamente presuppone il pignoramento. 
